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zardi & di pugno del Casoni fra le sue
carte, al Museo Correr, non cosi 1’ elenco
che apparve evidentemente copiato da altri.

Forse la cattura, quantunque si dica
fatta dal Bandieva, potrebbe essere stata
operata dal Rizzardi, agendo in sottordine
al Baindiera stesso. Il Bandiera che in
questa circostanza, viene dai diversi scrit-
tori qualificato come contrammiraglio, di
fatto non lo era.

Poiche nel 1833 era ancora capitano
di Vascello; come poteva essere contram-
miraglio, ciog in grado superiore nel 1831,
due anni prima? Quanto al carattere di
Francesco Bandiera, esso & chiamato
dallo storico Radaelli, intrepido ed esperto
ufficiale, dotato dalla natura di coraggio e
penetrazione, educato ai tempi del primo
[mpero, nei quali il sentimento della indi-
pendenza era eclissato da quello della glo-
ria militare, ed era percid devotissimo
all’ Imperatore. Ma meglio, sul modo po-



